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Ai sensi dell’incarico e delle competenze di cui alla Conclusione del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/21), L’Assessorato unificato del Comune di Brtonigla – Verteneglio ha stabilito il testo consolidato dello Statuto del Comune di Brtonigla – Verteneglio. 
Il testo consolidato dello Statuto del Comune di Brtonigla – Verteneglio comprende lo Statuto del Comune di Brtonigla – Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/18) nonché le relative modifiche e integrazioni di cui alla Delibera statutaria sulle modifiche e le integrazioni dello Statuto del Comune di Brtonigla – Verteneglio, pubblicate nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/21, che riportano il momento della loro entrata in vigore. 





       



     L’assessora
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Marica Garić, dipl. iur.
STATUTO
DEL COMUNE DI BRTONIGLA – VERTENEGLIO
 (testo consolidato)
I. DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1
Il presente Statuto disciplina dettagliatamente l’ambito di competenza autogovernativa del Comune di Brtonigla – Verteneglio (qui di seguito denominato: Comune), i suoi segni distintivi, i riconoscimenti pubblici, l’esercizio dei diritti delle minoranze nazionali, le forme di collaborazione con altre unità dell’autogoverno locale e territoriale (regionale) nazionali ed estere, l’organizzazione, i poteri e il funzionamento dei suoi organi, le modalità di esercizio delle funzioni, le forme di partecipazione diretta dei cittadini ai processi decisionali, lo svolgimento di referendum su questioni riguardanti l’ambito di competenza autogovernativa, l’autogoverno circoscrizionale, l’organizzazione e il funzionamento degli organi amministrativi e degli uffici pubblici, il patrimonio e il finanziamento, gli atti, la pubblicità del lavoro nonché altre questioni importanti per l’esercizio dei suoi diritti e doveri.
Articolo 2
Il Comune di Brtonigla – Verteneglio è un'unità dell’autogoverno locale che rappresenta un complesso naturale, economico e sociale legato da interessi comuni della popolazione.
Fanno parte del Comune di Brtonigla – Verteneglio i seguenti abitati: Brtonigla – Verteneglio (006483), Nova Vas – Villanova (043397), Karigador – Carigador (027782), Radini – Radini (053368) e Fiorini – Fiorini (016837) nonché una parte degli abitati di Antenal – Antenal e Terre Bianche.

I confini del Comune di Brtonigla – Verteneglio sono i confini dei comuni catastali di Verteneglio, Villanova e di una parte dei comuni catastali di Cittanova e Basso Quieto.
I confini del Comune sono presentati in forma descrittiva e grafica nel Registro ufficiale delle unità territoriali. 

I confini del Comune di Brtonigla – Verteneglio possono essere modificati nel rispetto delle modalità e della procedura stabilite dalla legge.
Articolo 3

La denominazione dell’unità dell’autogoverno locale è Comune di Brtonigla – Verteneglio.
La denominazione dell’unità dell’autogoverno locale di cui al comma 1 del presente articolo viene riportata nella forma bilingue "Comune di Brtonigla – Verteneglio" sul timbro, sul sigillo, sulle insegne e nelle intestazioni degli atti.
Il Comune di Brtonigla – Verteneglio è una persona giuridica.

La sede del Comune di Brtonigla – Verteneglio, del Consiglio comunale e del Sindaco si trova a Brtonigla – Verteneglio in piazza S. Zenone 1.
Articolo 4 
Gli organi del Comune possiedono dei timbri la cui forma è determinata da una norma speciale.
Le modalità d'uso e di custodia dei timbri saranno stabilite mediante una delibera speciale adottata dal Consiglio comunale conformemente alla legge e ad altre norme.
Articolo 5
I segni distintivi del Comune sono lo stemma e la bandiera del Comune.
L’aspetto e l’uso dello stemma, della bandiera e del timbro vengono stabiliti mediante una delibera statutaria speciale del Consiglio comunale conformemente alla legge.
Il Sindaco ha la facoltà di approvare l’uso dello stemma e della bandiera del Comune da parte di persone giuridiche ai fini della promozione degli interessi del Comune, fermo restando il rispetto dei criteri stabiliti per mezzo della delibera del Consiglio comunale di cui al comma precedente. 
Articolo 6 
La Giornata del Comune ricorre il 12 aprile in occasione della festa di San Zenone.
In occasione della Giornata del Comune vengono conferiti riconoscimenti pubblici e onorificenze del Comune.
I riconoscimenti pubblici e le onorificenze del Comune sono:
· la Placca,
· il Riconoscimento,
· l’Attestato di ringraziamento,
· la proclamazione della cittadinanza onoraria.
I riconoscimenti pubblici e le onorificenze del Comune vengono conferiti a persone fisiche e giuridiche per conseguimenti eccezionali e contributi di particolare importanza per lo sviluppo e il prestigio del Comune, soprattutto per i successi conseguiti nello sviluppo dell’economia, della scienza, della cultura, della tutela e della valorizzazione dell’ambiente naturale e in altri settori pubblici, come pure per l’incentivazione di attività che mirano a raggiungere tali fini dando così un contributo significativo alla promozione degli interessi del Comune.
Può essere proclamato cittadino onorario del Comune un cittadino della Repubblica di Croazia, o di un altro paese, che ha contribuito significativamente – attraverso il proprio lavoro, l’attività scientifica o politica – al progresso e al prestigio del Comune, all’esercizio e allo sviluppo della democrazia nella Repubblica di Croazia, alla pace nel mondo e al progresso dell’umanità. 
   
Le condizioni di conferimento, l’aspetto e la forma nonché le modalità di conferimento e consegna dei riconoscimenti pubblici e delle onorificenze di cui al comma 1 del presente articolo vengono definiti per mezzo di un atto speciale adottato dal Consiglio comunale.
II. DISPOSIZIONI SPECIALI
Libertà fondamentali e diritti dell’uomo e del cittadino 
Articolo 7 

Ogni uomo e cittadino del Comune gode di uguali diritti e libertà garantiti dalla Costituzione della Repubblica di Croazia a prescindere dalla razza, il colore della pelle, il sesso, la lingua, la religione, le convinzioni politiche o di altro tipo, l’origine nazionale o sociale, la nascita, il grado d’istruzione, lo status sociale o altre caratteristiche.
Articolo 8

Ai cittadini del Comune viene garantito il diritto alla libertà di associazione (associazioni, sindacati) allo scopo di tutelare i propri privilegi o adoperarsi a favore di convinzioni o obiettivi sociali, economici, politici, nazionali, culturali e di altro tipo.
Articolo 9
Nel Comune è garantita la libertà di espressione della propria appartenenza nazionale, come pure l’uguaglianza degli appartenenti di tutte le minoranze nazionali.
Articolo 10
Nel Comune agli appartenenti delle minoranze nazionali vengono garantiti:
1. l’utilizzo della propria lingua e della propria scrittura, privatamente e per scopi pubblici;
2. l’educazione e l’istruzione nella lingua e nella scrittura di cui si servono;
3. l’utilizzo dei propri segni e simboli;
4. la costituzione di società culturali al fine di favorire lo sviluppo e l’espressione della propria cultura, come pure di salvaguardare e tutelare i propri beni culturali e la propria tradizione;
5. la conservazione della propria religione e la costituzione di comunità religiose insieme ad altri appartenenti della stessa religione;
6. l’accesso ai mezzi di comunicazione pubblica e lo svolgimento delle attività di comunicazione pubblica (ricezione e divulgazione di informazioni) nella lingua e nella scrittura di cui si servono;
7. l’organizzazione autonoma e l’associazione al fine di realizzare gli interessi comuni;
8. la rappresentanza negli organi rappresentativi del Comune;
9. la partecipazione degli appartenenti delle minoranze nazionali alla vita pubblica e alla gestione delle funzioni locali per mezzo dei consigli e dei rappresentanti delle minoranze nazionali;
10. la protezione da qualsiasi attività che rappresenti una minaccia effettiva o potenziale alla loro sopravvivenza e all’esercizio di diritti e libertà.
Articolo 11
 L’attività informativa e quella editoriale nella lingua e nella scrittura delle minoranze, come pure il lavoro delle società culturali degli appartenenti delle minoranze nazionali, riceveranno un sostegno finanziario comunale commisurato alle possibilità del Comune.
Articolo 12
L’utilizzo ufficiale di segni e simboli delle minoranze nazionali deve essere accompagnato dall’esposizione degli opportuni segni e simboli della Repubblica di Croazia, della Regione Istriana e del Comune.
L’esecuzione dell’inno o del canto solenne delle minoranze nazionali deve essere preceduta dall’esecuzione dell’inno della Repubblica di Croazia.
Articolo 13
Al fine di migliorare lo status delle minoranze nazionali nel territorio del Comune nonché di salvaguardarle e tutelarle, possono eleggere il proprio Consiglio della minoranza nazionale gli appartenenti delle minoranze nazionali aventi una quota di presenza minima dell’1,5 % rispetto alla popolazione totale.
Se la condizione di cui al comma 1 del presente articolo non è soddisfatta, ma nel territorio del Comune vivono almeno 100 appartenenti di una minoranza nazionale, si elegge il rappresentante di tale minoranza nazionale.
Il Comune si prende cura del loro lavoro mettendo a disposizione, a seconda delle disponibilità di bilancio, le risorse per il lavoro del Consiglio come pure del rappresentante delle minoranze nazionali, comprese le risorse per lo svolgimento delle attività amministrative, ma può anche mettere a disposizione delle risorse per l’attuazione di programmi.
Articolo 14
Ogni Consiglio della minoranza nazionale del Comune ha il diritto di:
· proporre agli organi del Comune misure per il miglioramento dello status della minoranza nazionale anche presentando, agli organi preposti all'adozione, proposte di atti generali che regolano questioni importanti per la minoranza nazionale;
· proporre candidati per incarichi in seno agli organi dell’amministrazione statale e a quelli delle unità dell’autogoverno;
· essere informato di ogni questione che sarà discussa dagli organi di lavoro del Consiglio comunale e che riguarda lo status della minoranza nazionale;
· presentare opinioni e proposte riguardo ai programmi delle emittenti radiofoniche e televisive locali e regionali rivolte alle minoranze nazionali oppure riguardo ai programmi relativi alle questioni minoritarie;
· se ritene che un atto generale adottato dall’organo rappresentativo comunale sia contrario alla Costituzione o alla Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali, è tenuto a informarne tempestivamente l’Ufficio dell’amministrazione statale nella Regione Istriana entro e non oltre il termine di 8 giorni dalla pubblicazione dell’atto.
Articolo 15
Ogni Consiglio della minoranza nazionale adotta lo Statuto, il piano finanziario e il consuntivo con la maggioranza dei voti di tutti i membri.
Lo Statuto, il piano finanziario e il consuntivo vengono pubblicati nella Gazzetta ufficiale del Comune.
Tutela della minoranza nazionale italiana autoctona e dei suoi appartenenti
Articolo 16
Nel territorio del Comune vige la parità tra la lingua croata e quella italiana, pertanto il Comune provvederà a garantire le condizioni necessarie affinché, nel Comune, tutte le questioni ufficiali di dominio pubblico vengano trattate rispettando la parità tra le due lingue e scritture.
Articolo 17
Al fine di consentire l’esercizio della libertà di espressione delle particolarità nazionali, conformemente alla Costituzione e al presente Statuto e in armonia con le esigenze della convivenza con i croati e gli appartenenti delle altre minoranze, agli appartenenti della minoranza nazionale italiana residenti nel territorio del Comune vengono garantiti la libertà e l’uso paritetico della lingua italiana, come pure la possibilità di incentivare la cultura, l’educazione e l’istruzione nella propria lingua.
L’educazione e l’istruzione in lingua italiana vengono svolte nelle istituzioni prescolari, nelle scuole elementari e in quelle medie superiori, come pure in altre istituzioni scolastiche e attraverso altre forme di istruzione.
Articolo 18
Al fine di raggiungere l’obiettivo dell’attuazione pratica e diretta della parità fra lingua croata e italiana, in tutte le scuole del territorio del Comune aventi lingua di insegnamento croata si studia l’italiano, mentre nelle scuole aventi lingua di insegnamento italiana si studia il croato, a partire dalla prima e fino all’ultima classe della scuola elementare ovvero di quella media superiore.
In conformità con la legge, la lingua croata e quella italiana vengono studiate nella stessa misura, in considerazione del piano e programma di insegnamento.
Articolo 19
Nel territorio del Comune viene promosso l’apprendimento della lingua italiana quale lingua dell’ambiente sociale.
Articolo 20
Nel territorio del Comune l’uso paritetico della lingua e della scrittura della comunità nazionale italiana autoctona vige:
· nel lavoro dell’organo rappresentativo e di quello esecutivo del Comune;
· nei procedimenti dinanzi agli organi amministrativi del Comune;
· nei procedimenti dinanzi agli organi dell’amministrazione statale di primo grado, dinanzi alle unità organizzative degli organi centrali dell’amministrazione statale che procedono in primo grado, dinanzi agli organi giudiziari di primo grado, le avvocature di Stato e i difensori civici statali di primo grado, i notai e le persone giuridiche aventi poteri pubblici e autorizzate a procedere nel territorio del Comune che ha sancito l’uso paritetico ufficiale della lingua e della scrittura minoritarie.
Gli organi di cui al comma 1 del presente articolo renderanno possibile l’uso degli atti giuridici privati redatti nel territorio della Repubblica di Croazia e ne riconosceranno la validità anche nel caso in cui siano stati redatti in lingua italiana usando la scrittura italiana.
Articolo 21
Nel Comune si provvede alla redazione bilingue:
· del testo di timbri e sigilli con caratteri di dimensioni identiche;
· delle targhe dell’organo rappresentativo e di quello esecutivo, degli organi amministrativi come pure delle persone giuridiche aventi poteri pubblici con caratteri di dimensioni identiche;
· dell’intestazione degli atti con caratteri di dimensioni identiche;
· di annunci e inviti ufficiali pubblicati dall’organo rappresentativo e da quello esecutivo come pure dagli organi amministrativi, ma anche di materiali pubblicati per le sedute dell’organo rappresentativo e di quello esecutivo conformemente al Regolamento di procedura del Consiglio comunale. 
Articolo 22
L’uso paritetico ufficiale della lingua italiana nell’espletamento delle pratiche degli organi amministrativi riguarda:
· moduli, inviti, certificati, provvedimenti e altri atti singoli inviati dagli organi amministrativi ai cittadini che, oltre al testo in lingua croata, devono contenere anche il testo in lingua italiana;
· avvisi pubblici, inviti e altri comunicati che, quando vengono pubblicati, oltre al testo in lingua croata devono contenere anche il testo in lingua italiana, e se devono essere divulgati nei mezzi di comunicazione pubblica locali, devono essere trasmessi in croato e in italiano;
· le insegne e le targhe negli uffici, che devono essere in croato e in italiano;
· il rito del matrimonio, il quale viene celebrato nella lingua o nelle lingue che godono dell’uso paritetico ufficiale nel territorio comunale, rispettando l’accordo tra le persone che intendono contrarre matrimonio.
Articolo 23
Nel territorio del Comune la redazione in croato e in italiano, con caratteri di dimensioni identiche, è prevista per:
· segnali stradali testuali e altri tipi di scritte della segnaletica stradale;
· denominazioni di vie e piazze;
· denominazioni di abitati e località geografiche;
· denominazioni di persone fisiche e giuridiche che svolgono un'attività di servizio pubblico.
Articolo 24
La conoscenza della lingua croata e di quella italiana è obbligatoria per tutti i posti di lavoro presso gli organi dell’amministrazione comunale, gli enti di cui è fondatore il Comune e le altre persone giuridiche pubbliche di cui è fondatore il Comune.
Articolo 25
Il Comune sostiene le Comunità degli Italiani e le altre associazioni degli appartenenti della minoranza nazionale italiana nel proprio territorio.
A seconda delle disponibilità, il Comune stanzia dal proprio bilancio le risorse necessarie per il lavoro delle Comunità degli Italiani.
Le Comunità degli Italiani hanno il diritto di proporre l’attuazione di opportune misure al fine di realizzare gli interessi individuali e collettivi della minoranza nazionale italiana autoctona.
Articolo 26
Gli appartenenti della minoranza nazionale italiana possono allacciare legami con la nazione madre nel settore culturale e in altri ambiti.
Articolo 27
Gli appartenenti della minoranza nazionale italiana hanno il diritto di essere rappresentati in seno agli organi comunali in proporzione alla propria quota di presenza rispetto alla popolazione totale, conformemente alla legge. 
Articolo 28
Il Consiglio comunale ha un presidente e un vicepresidente, di cui uno è appartenente alla minoranza nazionale italiana autoctona.
Articolo 29

Nel caso di diritti di minoranze nazionali non definiti dal presente Statuto, si applicano le disposizioni dei trattati internazionali, della Costituzione della RC, della Legge costituzionale, della legge e di altre norme.

III. Collaborazione del Comune con unità del governo e dell’autogoverno locale nazionali ed estere
Articolo 30

Il Comune può essere membro di associazioni di comuni, città e regioni, in conformità con la legge.

La delibera sull’adesione del Comune alle associazioni di cui al comma 1 del presente articolo viene adottata dal Consiglio comunale con voto a maggioranza assoluta dei membri del Consiglio comunale.
Articolo 31

Nel proprio ambito di competenza autogovernativa, al fine di potenziare lo sviluppo economico e sociale, il Comune può istituire e mantenere la collaborazione reciproca con altre unità dell’autogoverno locale e territoriale (regionale) della Repubblica di Croazia e con unità dell’autogoverno locale e regionale di altri stati.

Nel caso del rilevamento, da parte del Comune, dell'interesse per l’istituzione di rapporti di collaborazione e della possibilità di svilupparli, su proposta del Sindaco il Consiglio comunale adotta una delibera sull’istituzione della collaborazione reciproca ossia sulla stipulazione di un accordo di collaborazione, secondo le modalità e le procedure stabilite dalla legge e dal presente Statuto.

L’accordo di collaborazione con unità dell’autogoverno locale e regionale di altri stati viene pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Comune.
IV.  AMBITO DI COMPETENZA AUTOGOVERNATIVA DEL COMUNE DI BRTONIGLA – VERTENEGLIO
Articolo 32

Il Comune è indipendente nelle decisioni riguardanti le funzioni del proprio ambito di competenza autogovernativa, in conformità con la Costituzione della Repubblica di Croazia, le norme di legge e il presente Statuto.
Articolo 33

Nel proprio ambito di competenza autogovernativa il Comune esercita funzioni di importanza locale che sopperiscono direttamente alle necessità dei cittadini, ma che non sono state attribuite agli organi statali in virtù della Costituzione o di altre leggi, in particolare:
1. sistemazione di abitati e questioni abitative;
2. pianificazione territoriale e urbanistica;
3. gestione dei servizi comunali;
4. servizi per l’infanzia;
5. assistenza sociale;
6. tutela sanitaria primaria;
7. educazione e istruzione elementare;
8. cultura, cultura fisica e sport;
9. tutela dei consumatori;
10. tutela e valorizzazione dell’ambiente naturale;
11. protezione civile e antincendio;
12. viabilità nel territorio di competenza;
13. altre funzioni previste da norme speciali.
Il Comune, a norma di legge, esercita anche tutte le altre funzioni legate direttamente al progresso economico, culturale e sociale della comunità locale e rientranti nelle sue competenze in virtù della legge.
Articolo 34
Mediante delibera del Consiglio comunale, in conformità con lo Statuto della Regione Istriana e con il presente Statuto, singole funzioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune possono essere trasferite alla Regione, ossia all’autogoverno circoscrizionale.
Mediante delibera del Consiglio comunale, in conformità con il presente Statuto, il Comune può assumere l’esercizio di singole funzioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa della Regione Istriana nel rispetto delle modalità e della procedura stabilite dalla legge.
Articolo 35

Nel Comune possono essere esercitate determinate funzioni dell’amministrazione statale in conformità con la legge che disciplina l’amministrazione statale e con la relativa delibera del Consiglio comunale.

Le spese per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 del presente articolo vengono coperte con le risorse del bilancio statale, conformemente alla legge.
V. ORGANIZZAZIONE INTERNA E ORGANI DEL COMUNE DI BRTONIGLA – VERTENEGLIO 
Articolo 36
Gli organi del Comune sono il Consiglio comunale e il Sindaco. 
Organo rappresentativo – Consiglio comunale
Articolo 37

Il Consiglio comunale è l’organo rappresentativo dei cittadini del Comune nonché l’organo dell’autogoverno locale che adotta gli atti nell’ambito delle competenze comunali ed esercita le funzioni previste dalla Costituzione della Repubblica di Croazia, la Carta europea dell’autonomia locale, la legge e il presente Statuto.
Il Consiglio comunale delibera in merito a funzioni di importanza locale volte a soddisfare direttamente le necessità dei cittadini, in particolare in materia di sistemazione di abitati e questioni abitative, pianificazione spaziale e territoriale, gestione dei servizi comunali, servizi per l’infanzia, assistenza sociale, tutela sanitaria primaria, educazione e istruzione elementare, cultura, cultura fisica e sport, tutela dei consumatori, tutela e valorizzazione dell’ambiente naturale, protezione civile e antincendio, viabilità nel territorio di competenza e altri ambiti, salvo diverse disposizioni di legge.
Articolo 38
Il Consiglio comunale:
· adotta lo Statuto del Comune;
· adotta il Regolamento di procedura del Consiglio comunale;
· adotta delibere e altri atti generali che regolano le questioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune;
· adotta il bilancio, la relazione annuale sull’esecuzione del bilancio, la delibera sull’esecuzione del bilancio e la delibera di finanziamento provvisorio;
· adotta delibere su condizioni, modalità e procedure di gestione degli immobili di proprietà del Comune;
· indice referendum;
· decide in materia di patrocinio quando il Comune assume obblighi materiali;
· regola l’organizzazione e l’ambito di competenza degli organi amministrativi comunali;
· costituisce enti pubblici e altre persone giuridiche per lo svolgimento di attività economiche, sociali, comunali e altre attività che sono nell’interesse del Comune;
· esercita anche altre funzioni attribuite al suo ambito di competenza in virtù della legge e del presente Statuto.
Il Consiglio comunale costituisce gli organi di lavoro e ne elegge e destituisce i membri, e nomina e destituisce altre persone come stabilito dalla legge, dalle altre norme e dal presente Statuto.
Articolo 39
Il Consiglio comunale è composto da 9 consiglieri eletti secondo le modalità previste dalla legge. 
Il Consiglio comunale si considera costituito con l’elezione del presidente in occasione della prima seduta alla quale è presente la maggioranza dei membri del Consiglio comunale.
Il mandato di un membro del Consiglio comunale dura fino all’entrata in vigore della delibera del Governo della Repubblica di Croazia sull’indizione delle prossime elezioni ordinarie svolte ogni quattro anni in conformità con le disposizioni della legge che disciplina le elezioni amministrative, ovvero fino all’entrata in vigore della delibera del Governo della Repubblica di Croazia sullo scioglimento dell’organo rappresentativo in conformità con le disposizioni della legge che disciplina le unità dell’autogoverno locale e territoriale (regionale). 
Il mandato di un membro del Consiglio comunale eletto alle elezioni anticipate dura fino alla scadenza del corrente mandato dell’organo rappresentativo eletto in occasione delle elezioni ordinarie svolte ogni quattro anni in conformità con le disposizioni della legge che disciplina le elezioni amministrative, ovvero fino all’entrata in vigore della delibera del Governo della Repubblica di Croazia sullo scioglimento dell’organo rappresentativo in conformità con le disposizioni della presente legge.
Articolo 40
Conformemente alla Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali, in seno al Consiglio comunale agli appartenenti della minoranza nazionale italiana viene garantita una rappresentanza pari a tre consiglieri.
Riguardo al diritto delle minoranze nazionali di essere opportunamente rappresentate in seno all’organo rappresentativo, prima delle elezioni ordinarie e con il dovuto anticipo, il Consiglio comunale armonizzerà lo Statuto con le disposizioni della Legge sull’elezione dei membri degli organi rappresentativi nelle unità dell’autogoverno locale e territoriale (regionale) osservando le modalità stabilite dalla Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali.
Articolo 41
Il Consiglio comunale ha un presidente e un vicepresidente che vengono eletti fra i consiglieri mediante votazione palese individuale, su proposta di almeno 1/3 dei membri pari a 3 consiglieri.
La proposta di cui al comma precedente deve essere presentata per iscritto e confermata con i nomi e i cognomi nonché le firme dei consiglieri.
Alle cariche di presidente e vicepresidente del Consiglio comunale vengono eletti i candidati che hanno ottenuto la maggioranza dei voti del numero complessivo di consiglieri.
Nel caso in cui siano stati proposti più candidati per le cariche di presidente e vicepresidente del Consiglio comunale e nessuno dei candidati abbia ottenuto la maggioranza dei voti del numero complessivo di consiglieri o nel caso in cui più candidati ottengano lo stesso numero massimo di voti, la votazione si ripete per i due candidati che hanno ottenuto il numero massimo di voti.
Se nella votazione ripetuta uno dei candidati non ottiene la maggioranza dei voti del numero complessivo di consiglieri, la procedura di candidatura si ripete. 
Articolo 42
Il consigliere non ha un mandato vincolante e non può essere revocato.
Dal giorno di costituzione del Consiglio comunale, fino alla cessazione del mandato, il membro del Consiglio comunale ha tutti i diritti e i doveri stabiliti dalla Costituzione, dalla legge, dal presente Statuto e dal Regolamento di procedura.
Il membro del Consiglio comunale può sospendere il proprio mandato durante il periodo in cui ricopre un incarico incompatibile oppure può continuare a ricoprire l’incarico di consigliere ottemperando alle condizioni previste dalla legge.
Il mandato di un consigliere del Consiglio comunale cessa prima della scadenza del periodo per il quale è stato eletto in ottemperanza alle condizioni previste dalla legge.
Se il mandato di un membro del Consiglio comunale viene sospeso o cessa prima della scadenza del periodo per il quale è stato eletto, tale membro viene sostituito dal sostituto stabilito in base alla legge sull’elezione dei membri dell’organo rappresentativo.
Articolo 43

La funzione di consigliere è onoraria.

I membri del Consiglio comunale non percepiscono uno stipendio, ma hanno diritto a un rimborso spese conformemente a una delibera speciale del Consiglio comunale.
Articolo 44


Il presidente del Consiglio comunale:
· rappresenta il Consiglio comunale;
· convoca, organizza e presiede le sedute del Consiglio comunale; 
· propone l’ordine del giorno del Consiglio comunale;
· avvia la procedura prevista per le proposte dei proponenti autorizzati;
· si occupa della procedura di adozione di delibere e atti generali; 
· mantiene l’ordine alle sedute del Consiglio comunale;
· coordina l’attività degli organi di lavoro;
· firma le delibere e gli atti adottati dal Consiglio comunale;
· si occupa della collaborazione del Consiglio comunale con il Sindaco;
· si occupa della tutela dei diritti dei consiglieri;
· svolge altre funzioni previste dalla legge e dal Regolamento di procedura del Consiglio comunale.

Il presidente del Consiglio comunale convoca le sedute del Consiglio comunale a seconda delle esigenze, ma almeno una volta in tre (3) mesi.
Articolo 45

Le disposizioni dettagliate sulla convocazione, le modalità di costituzione e il funzionamento del Consiglio comunale, i diritti e i doveri dei consiglieri, il corso delle sedute, le votazioni, la redazione del verbale e il mantenimento dell’ordine alle sedute sono definite nel Regolamento di procedura del Consiglio comunale.
Articolo 46
Il diritto di proporre delibere e altri atti generali che vengono adottati dal Consiglio comunale spetta ai consiglieri, al presidente del Consiglio comunale, al Sindaco e al Vicesindaco proveniente dalle file della minoranza nazionale italiana, agli organi dell’autogoverno circoscrizionale, agli organi amministrativi, agli organi e agli uffici comuni e ai cittadini, salvo diverse disposizioni di legge.
I cittadini hanno il diritto di proporre al Consiglio comunale l’adozione di un atto pertinente al suo ambito di competenza conformemente alla legge, allo Statuto e al Regolamento di procedura del Consiglio comunale.
Articolo 47

Il Consiglio comunale procede allo svolgimento dei lavori se, in sede di seduta, risulta presente la maggioranza assoluta dei consiglieri.

Di norma, il Consiglio comunale adotta delibere con la maggioranza dei voti dei consiglieri presenti, salvo nei casi in cui sia prevista una maggioranza diversa.

Vengono adottate a maggioranza assoluta dei consiglieri le delibere che riguardano:
- lo Statuto del Comune ovvero la delibera statutaria e il Regolamento di procedura del Consiglio comunale ovvero la delibera sulla disciplina regolamentare provvisoria;
- il bilancio o la delibera di finanziamento provvisorio del Comune e la relazione annuale sull’esecuzione del bilancio; 
- l’elezione del presidente e del vicepresidente del Consiglio comunale;  
- la mozione di sfiducia al presidente del Consiglio comunale; 
- l’adozione della delibera sull’adesione del Comune ad associazioni di comuni, città e regioni, in conformità con la legge; 
- l’approvazione della delibera sulla collaborazione con altre unità dell’autogoverno locale e territoriale (regionale) nella Repubblica di Croazia, ossia con unità dell’autogoverno locale e regionale di altri stati, 
- altre questioni previste dalle disposizioni della legge, dello Statuto o del Regolamento di procedura del Consiglio comunale.
Articolo 48
Di norma, le votazioni in sede di seduta del Consiglio comunale sono a scrutinio palese. 

Ogni consigliere esprime la propria preferenza in uno dei seguenti modi: "favorevole" alla proposta, "contrario" alla proposta oppure si astiene dal voto. 

Le votazioni in sede di seduta del Consiglio comunale sono a scrutinio segreto nei casi previsti dal presente Statuto o dal Regolamento di procedura del Consiglio comunale oppure quando, per un determinato argomento, è previsto uno scrutinio segreto.
Articolo 49
Il Consiglio può istituire commissioni permanenti e temporanee e altri organi di lavoro per preparare le delibere pertinenti al proprio ambito di competenza. 
La composizione, il numero di membri, l’ambito di competenza e il funzionamento degli organi di cui al comma 1 del presente articolo sono stabiliti dal Regolamento di procedura o da una delibera speciale del Consiglio comunale sull’istituzione dell’organo di lavoro.
All’articolo 49 comma 1 la parola "Consiglio" viene sostituita dalle parole "Consiglio comunale".  
Il Consiglio comunale può istituire commissioni permanenti e temporanee e altri organi di lavoro per preparare le delibere pertinenti al proprio ambito di competenza. 
La composizione, il numero di membri, l’ambito di competenza e il funzionamento degli organi di cui al comma 1 del presente articolo sono stabiliti dal Regolamento di procedura o da una delibera speciale del Consiglio comunale sull’istituzione dell’organo di lavoro.
Articolo 50
Le altre questioni legate al funzionamento del Consiglio comunale sono disciplinate dal Regolamento di procedura del Consiglio comunale.
Organo esecutivo – Sindaco
Articolo 51
Il Sindaco rappresenta il Comune ed è titolare del potere esecutivo del Comune.
L’incarico di Sindaco è onorario o a titolo professionale, in ottemperanza alle condizioni previste dalla legge.
Il Sindaco ha il diritto di percepire lo stipendio o un'indennità per lo svolgimento dell’incarico, conformemente alle delibere del Consiglio comunale.
Articolo 52

Nell’esercizio del potere esecutivo il Sindaco:
· prepara le proposte degli atti generali;
· esegue o garantisce l’esecuzione degli atti generali del Consiglio comunale;
· determina la proposta di bilancio del Comune e l’esecuzione del bilancio;
· amministra i beni immobili e mobili di proprietà del Comune nonché le entrate e le uscite del Comune conformemente alla legge e al presente Statuto;
· delibera sull’acquisizione e l’alienazione di beni comunali mobili e immobili nonché sull’amministrazione dei beni conformemente alle disposizioni di legge, al presente Statuto e alle norme speciali;
· adotta il regolamento sull’organizzazione interna degli organi amministrativi del Comune;
· nomina e destituisce l’assessore/ gli assessori degli organi amministrativi;
· determina il piano delle assunzioni per gli organi amministrativi del Comune;
· indirizza il lavoro degli assessorati e degli uffici comunali nell’esercizio delle funzioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune, controllando inoltre il loro operato;
· fornisce pareri riguardo alle proposte presentate da altri proponenti autorizzati;
· svolge il controllo della legittimità del lavoro degli organi dei comitati circoscrizionali;
· nomina e destituisce i rappresentanti del Comune in seno agli organi di enti pubblici, società commerciali e altre persone giuridiche costituite mediante un atto del Consiglio comunale, salvo che una legge speciale non preveda diversamente;
· svolge altre funzioni previste dalla legge e dal presente Statuto.

Il Sindaco è tenuto a pubblicare la delibera di nomina e destituzione dei rappresentanti dell’unità dell’autogoverno locale ovvero territoriale (regionale) in seno agli organi di enti pubblici, società commerciali e altre persone giuridiche costituite mediante un atto del Consiglio comunale nel primo numero della Gazzetta ufficiale del Comune pubblicato successivamente all’adozione della delibera. 
Articolo 53

Il Sindaco è responsabile della costituzionalità e della legittimità dell’esercizio delle funzioni rientranti nelle sue competenze come pure della costituzionalità e della legittimità degli atti degli organi amministrativi del Comune.

Il Sindaco è responsabile della legittimità e della regolarità dell’esercizio delle funzioni dell’amministrazione statale affidate all’organo dell’amministrazione statale competente per il controllo amministrativo nel rispettivo territorio amministrativo.
Articolo 54 

Il Sindaco presenta una relazione semestrale sul proprio lavoro due volte all’anno: entro il 31 marzo dell’anno corrente per il periodo da luglio a dicembre dell’anno precedente ed entro il 15 settembre per il periodo da gennaio a giugno dell’anno corrente.

Oltre alla relazione di cui al comma 1 del presente articolo, il Consiglio comunale può richiedere al Sindaco una relazione su singole questioni rientranti nelle sue competenze.

In seguito alla richiesta di cui al comma 2 del presente articolo il Sindaco presenta una relazione entro il termine di 30 giorni dalla ricezione della richiesta. Nel caso di una richiesta comprendente più questioni di diversa natura, il termine di presentazione della relazione è di 60 giorni dalla ricezione della richiesta.

Il Consiglio comunale non può richiedere al Sindaco una relazione riguardante una questione sostanzialmente coincidente prima che siano trascorsi 6 mesi dalla presentazione della precedente relazione riguardante la stessa questione.
Articolo 55
Nell’esercizio delle funzioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune il Sindaco:
· ha il diritto di sospendere l’applicazione di un atto generale del Consiglio comunale adottando una delibera di sospensione dell’atto generale entro 8 giorni dall’adozione di tale atto se ritiene che esso violi la legge o altre norme. Il Sindaco ha il diritto di richiedere all’organo rappresentativo di eliminare i difetti individuati nell’atto generale entro 8 giorni dall’adozione della delibera di sospensione. Se il Consiglio comunale non elimina i difetti individuati, il Sindaco è tenuto a informare tempestivamente il dirigente dell’ufficio regionale dell’amministrazione statale trasmettendogli la delibera di sospensione dell’atto generale;

· ha il diritto di sospendere l’applicazione dell’atto di un comitato circoscrizionale se ritiene che tale atto sia contrario alla legge, allo Statuto e agli atti generali del Consiglio comunale. 
Articolo 56

Il Sindaco ha un Vicesindaco eletto dalle file degli appartenenti alla minoranza nazionale italiana secondo le modalità previste dalla legge che disciplina l’elezione dell’organo esecutivo. 

Il Vicesindaco di cui al comma precedente del presente articolo è il rappresentante della minoranza nazionale italiana in seno all’organo esecutivo.
Articolo 57

Il Vicesindaco proveniente dalle file degli appartenenti alla minoranza nazionale italiana sostituisce ad interim il Sindaco durante un periodo di assenza prolungata oppure in altri casi di impedimento nei quali il Sindaco in corso di mandato risulta impossibilitato a svolgere il proprio incarico. 
Il Vicesindaco ad interim ha la facoltà di svolgere solamente le funzioni ordinarie e indispensabili al fine di assicurare il funzionamento indisturbato del Comune. 
Durante il periodo in cui fa le veci del Sindaco, il Vicesindaco ad interim esercita i diritti del Sindaco. 
In caso di cessazione del mandato del Sindaco per circostanze previste dalla legge, verranno indette le elezioni anticipate per la carica di Sindaco. Fino allo svolgimento delle elezioni anticipate la carica di Sindaco verrà ricoperta da un commissario del Governo della Repubblica di Croazia. 
La facoltà del Vicesindaco ad interim facente le veci del Sindaco cessa nella data in cui il Sindaco riprende a svolgere il proprio incarico successivamente alla cessazione dei motivi che lo avevano impossibilitato, ovvero nella data di entrata in vigore del provvedimento di nomina del commissario del Governo della Repubblica di Croazia in caso di cessazione del mandato del Sindaco e svolgimento di elezioni anticipate. 

Se, nel corso del mandato del Sindaco quando non c'è un Vicesindaco proveniente dalle file degli appartenenti alla minoranza nazionale italiana, dovessero sopravvenire delle circostanze a causa delle quali il Sindaco fosse impossibilitato a svolgere il proprio incarico per un'assenza prolungata oppure altri impedimenti, il Sindaco verrà sostituito da un Vicesindaco ad interim, il quale verrà nominato dal Sindaco fra gli appartenenti alla minoranza nazionale italiana oppure fra i membri dell’organo rappresentativo.
Il Sindaco o l’assessore dell’organo amministrativo comunale competente per i rapporti impiegatizi è tenuto a informare tempestivamente il presidente del Consiglio comunale di sopravvenute circostanze a causa delle quali il Sindaco fosse impossibilitato a svolgere il proprio incarico per un'assenza prolungata oppure altri impedimenti, nonché dell’adozione della Delibera di nomina del rappresentante ad interim in conformità con la legge e lo Statuto. 
Se le circostanze che hanno impossibilitato provvisoriamente il Sindaco a svolgere il proprio incarico dovessero, in definitiva, produrre una cessazione del mandato del sindaco, verranno indette le elezioni anticipate per la carica di Sindaco e fino allo svolgimento delle elezioni anticipate tale carica verrà ricoperta da un commissario del Governo della Repubblica di Croazia. 
Entro il termine di 8 giorni il presidente del Consiglio comunale informerà il Governo della Repubblica di Croazia delle circostanze di cui al comma precedente del presente articolo ai fini dell’indizione delle elezioni anticipate per il nuovo Sindaco.
Articolo 58
Il Sindaco può istituire commissioni permanenti e temporanee e altri organi di lavoro. 
La composizione, il numero di membri, l’ambito di competenza e il funzionamento degli organi di cui al comma 1 del presente articolo vengono stabiliti dal Sindaco mediante una delibera speciale sull’istituzione dell’organo di lavoro.
Articolo 59
Il Sindaco e il Vicesindaco proveniente dalle file della minoranza nazionale italiana decidono se svolgere a titolo professionale l’incarico loro affidato, conformemente alle modalità e alle condizioni previste dalla legge pertinente.
Articolo 60
Il Sindaco e il Vicesindaco proveniente dalle file della minoranza nazionale italiana eletto contestualmente al Sindaco possono essere revocati mediante referendum, conformemente alle modalità e alle condizioni previste dalla legge pertinente.
Organi amministrativi del Comune 
Articolo 61
Gli organi amministrativi e gli uffici (qui di seguito denominati: organi amministrativi) vengono istituiti conformemente alla legge allo scopo di esercitare le funzioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune e le funzioni dell’amministrazione statale trasferite al Comune.
L’ordinamento e le competenze degli organi amministrativi vengono regolati con delibera speciale del Consiglio comunale.
L’organizzazione interna e il funzionamento degli organi amministrativi vengono stabiliti mediante un atto del Sindaco.
Ogni organo amministrativo viene gestito da un assessore, che viene nominato dal Sindaco conformemente alla legge.
Articolo 62
Il Comune può organizzare in uno dei seguenti modi, congiuntamente a una o più unità dell’autogoverno locale, l’esercizio di singole funzioni pertinenti al proprio ambito di competenza autogovernativa, in particolare ai fini della preparazione di progetti volti ad attingere risorse dai fondi dell’Unione europea:
· costituzione di organi, assessorati o uffici congiunti;
· costituzione di una società commerciale congiunta;
· organizzazione congiunta delle funzioni in conformità con le leggi speciali.
La delibera sulla costituzione, l’organizzazione interna e l’ambito di competenza in relazione all’organizzazione congiunta delle funzioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa in uno dei modi previsti al comma 1 del presente articolo viene adottata dal Consiglio comunale conformemente alle disposizioni dello Statuto e delle leggi speciali.
In base alla delibera degli organi rappresentativi i sindaci di comuni e/o città stipuleranno un accordo sulla costituzione di un organo amministrativo congiunto o di una società commerciale congiunta oppure sull’organizzazione congiunta delle funzioni in conformità con la legge speciale che regola il finanziamento, le modalità di gestione, le responsabilità, le questioni sullo status dei funzionari e degli impiegati come pure altre questioni rilevanti per tale organo, società commerciale o funzione.
Articolo 63

Gli organi amministrativi, ovvero l’organo congiunto, l’assessorato o l’ufficio, danno esecuzione alle leggi e ad altre norme, come pure agli atti generali e singoli adottati dal Consiglio comunale, e sono responsabili della situazione nel settore per il quale sono stati costituiti.

Attraverso il proprio lavoro gli organi di cui al comma 1 del presente articolo sono tenuti a consentire a cittadini e soggetti giuridici di esercitare i propri diritti e soddisfare le proprie necessità. 
Articolo 64

Gli organi amministrativi, ovvero gli organi congiunti, gli assessorati o gli uffici sono autonomi all’interno del proprio ambito di competenza.
 
Gli organi amministrativi, ovvero gli organi congiunti, gli assessorati o gli uffici rispondono al Sindaco della legalità e della tempestività nell’esercizio delle funzioni di loro competenza.
Articolo 65
Le risorse per l’esercizio delle funzioni e delle attività di competenza dell’assessorato, ovvero degli organi congiunti e degli uffici, vengono reperite dal bilancio del Comune e da altre fonti stabilite dalla legge e dal presente Statuto.
Le spese per lo svolgimento dei compiti trasferiti dall’amministrazione statale agli organi amministrativi del Comune vengono coperte con i mezzi del bilancio statale.
Servizi pubblici 
Articolo 66

Nel proprio ambito di competenza autogovernativa il Comune provvede allo svolgimento delle attività volte a soddisfare le esigenze quotidiane dei cittadini, in particolare attività comunali, sociali e di altro tipo le quali, a norma di legge, devono essere svolte a titolo di servizio pubblico. 
Articolo 67

Il Comune provvede allo svolgimento delle attività di cui all’articolo 33 del presente Statuto costituendo società commerciali, enti pubblici e altre persone giuridiche.

Il Sindaco è membro dell’assemblea delle società commerciali di cui il Comune possiede quote o azioni.

Il Comune può affidare lo svolgimento di determinate attività ad altre persone fisiche e giuridiche in base a un contratto di concessione.
Gli atti singoli (delibera, accordo, contratto, ecc.) sulla costituzione, la cessazione e le variazioni di status della società commerciale o dell’ente pubblico di proprietà del Comune vengono adottati dal Consiglio comunale e firmati dal Sindaco.
VI. AUTOGOVERNO CIRCOSCRIZIONALE
Articolo 68

Al fine di esercitare il diritto di partecipazione diretta dei cittadini ai processi decisionali relativi alle funzioni locali che influiscono direttamente e quotidianamente sulla vita e il lavoro dei cittadini, nel Comune vengono istituiti i seguenti comitati circoscrizionali:
· il Comitato circoscrizionale "Brtonigla – Verteneglio" per gli abitati di Brtonigla – Verteneglio, Turini, Fernetici, Valentici, Stanzia Drušković, Monte Marzari, Grobize, Cattunari Valle, Cattunari Pisine, Covri, Carsin, Scrignari e Bobozzi;
· il Comitato circoscrizionale "Fiorini – Fiorini" per gli abitati di Fiorini – Fiorini, Marincici, Stroligheria e Balbie; 
· il Comitato circoscrizionale "Karigador – Carigador" per gli abitati di Karigador – Carigador, Piccola Punta, Punta, Carse e Ladin Gaj;
· il Comitato circoscrizionale "Nova Vas – Villanova" per gli abitati di Nova Vas – Villanova", Cendachi, Medelini, Pavici, Serbani di Sopra, Serbani di Sotto e Spinottia;
· il Comitato circoscrizionale "Radini – Radini" per gli abitati di Radini – Radini, Luconi e Stanzia Coci.
I confini dei comitati circoscrizionali vengono stabiliti mediante una delibera speciale del Consiglio comunale.
Articolo 69
L’iniziativa e la proposta di istituzione di un comitato circoscrizionale possono essere promosse da:
· almeno il 10% dei cittadini iscritti nella lista elettorale del territorio per il quale si chiede l’istituzione del comitato circoscrizionale;
· almeno 5 membri del Consiglio comunale;
· il Sindaco.
Articolo 70
La proposta di istituzione di un nuovo comitato circoscrizionale deve contenere: i dati sull’abitato o la parte di abitato oggetto della proposta di istituzione di un nuovo comitato circoscrizionale, le firme di almeno il 10% degli elettori del territorio interessato con i relativi nomi, cognomi e indirizzi, i dati sulla sede, i compiti essenziali e le risorse del comitato circoscrizionale, la motivazione dell’istituzione del comitato circoscrizionale nonché i dati della persona che rappresenta i proponenti e intraprende le azioni procedurali.
Articolo 71
L’iniziativa con la proposta di istituzione del nuovo comitato circoscrizionale deve essere presentata in forma scritta al Sindaco il quale, nel termine di 15 giorni dalla ricezione della proposta, deve stabilire se la proposta è conforme alla legge e al presente Statuto.
L’adempimento delle condizioni necessarie e la validità dei motivi per l’istituzione del comitato circoscrizionale vengono stabiliti dal Consiglio comunale su proposta del Sindaco ed è oggetto di una delibera statutaria o di una modifica dello Statuto adottata dal Consiglio comunale. 
Articolo 72
Il comitato circoscrizionale è una persona giuridica.
Articolo 73

Gli organi del comitato circoscrizionale sono:
· il consiglio del comitato circoscrizionale; 
· il presidente del consiglio del comitato circoscrizionale.

Il consiglio del comitato circoscrizionale può avere da 5 (cinque) a 9 (nove) membri e il loro numero deve essere dispari.

Il mandato del presidente e dei membri del consiglio del comitato circoscrizionale ha una durata di 4 anni.

Il presidente e i membri del consiglio del comitato circoscrizionale hanno diritto a un rimborso spese conformemente a una delibera speciale del Consiglio comunale e al presente Statuto.
Articolo 74

Il consiglio del comitato circoscrizionale viene eletto dai cittadini del territorio del comitato circoscrizionale aventi diritto al voto.
Possono essere eletti membri del consiglio del comitato circoscrizionale i cittadini aventi diritto al voto e residenti nel territorio del comitato circoscrizionale di cui si elegge il consiglio.
I membri del consiglio del comitato circoscrizionale vengono eletti mediante elezione diretta a scrutinio segreto con il sistema elettorale proporzionale. La procedura per l’elezione dei membri del consiglio del comitato circoscrizionale viene stabilita dal Consiglio comunale in base a un atto generale, in attuazione delle relative disposizioni di legge che disciplinano l’elezione dei membri degli organi rappresentativi delle unità dell’autogoverno locale.

Le elezioni per i membri dei consigli dei comitati circoscrizionali vengono indette mediante una delibera adottata dal Consiglio comunale.
La seduta costitutiva del consiglio del comitato circoscrizionale deve essere tenuta entro il termine di 30 giorni dalla data della conclusione delle elezioni per il consiglio del comitato circoscrizionale.
Articolo 75

Il consiglio del comitato circoscrizionale elegge un presidente tra i suoi componenti, con la maggioranza dei voti di tutti i membri, per un periodo di quattro anni.

Il presidente del consiglio del comitato circoscrizionale rappresenta il comitato circoscrizionale e risponde al consiglio del comitato circoscrizionale del proprio operato.
Il presidente del consiglio del comitato circoscrizionale risponde al Sindaco dell’esercizio delle funzioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune attribuite al comitato circoscrizionale.
Articolo 76

Il consiglio del comitato circoscrizionale adotta:
1. la delibera sull’elezione del presidente e del vicepresidente del consiglio;
2. il programma di lavoro e la relazione sull’operato;
3. il piano delle piccole iniziative comunali, con la definizione delle priorità nella loro realizzazione;
4. la delibera sulla convocazione dei comizi circoscrizionali dei cittadini;
5. il piano di collaborazione tra i comitati circoscrizionali presenti nel territorio del Comune;
6. il piano di collaborazione con le associazioni presenti nel proprio territorio riguardo alle questioni di interesse per il comitato circoscrizionale;  
7. il regolamento di procedura e le norme del consiglio del comitato circoscrizionale; 
8. il piano finanziario e il consuntivo annuale; 
9. ed esercita altre funzioni conformemente alla legge e allo Statuto.

Il consiglio del comitato circoscrizionale:
· propone la propria concezione dello sviluppo del territorio di competenza nel quadro del piano di sviluppo del Comune;
· propone soluzioni importanti per il territorio di competenza nelle procedure di elaborazione, approvazione e realizzazione dei documenti di pianificazione territoriale e di altro tipo;
· propone i programmi di sviluppo dell’infrastruttura comunale;
· provvede al decoro degli abitati, la qualità abitativa, gli edifici comunali, l’infrastruttura e la fornitura di servizi comunali e di altro tipo importanti per il territorio del comitato circoscrizionale;
· provvede a soddisfare le necessità degli abitanti nei campi dell’educazione prescolare e dell’insegnamento nelle scuole elementari, della sanità pubblica, dell’assistenza sociale, della cultura, della cultura tecnica e dello sport, che sono importanti per il territorio del comitato circoscrizionale;
· segue le misure e le iniziative per la tutela e il miglioramento dell’ambiente e della vivibilità;
· propone misure dopo aver esaminato la situazione della sicurezza e della tutela di persone, patrimonio e beni presenti nel territorio di competenza;
· propone misure per l’efficientamento dei servizi comunali;
· propone la fondazione di strutture per l’assistenza all’infanzia per bambini in età prescolare, l’istruzione elementare, la sanità pubblica, l’assistenza sociale, la cultura, la cultura tecnica e lo sport, seguendo inoltre il lavoro delle istituzioni in tali strutture fondate per soddisfare le necessità degli abitanti nel territorio di competenza e proponendo misure per migliorarne il funzionamento;
· propone le denominazioni di vie, aree di circolazione pubblica, parchi, campi sportivi, scuole, asili, enti culturali e altro.
Articolo 77

Il comitato circoscrizionale ha programmi di lavoro quadriennali e annuali.

Il programma di lavoro quadriennale del comitato circoscrizionale viene adottato per la durata del mandato del consiglio del comitato circoscrizionale.

Il programma di lavoro annuale del comitato circoscrizionale viene adottato per l’anno civile.
Il programma di lavoro definisce i compiti del comitato circoscrizionale, in particolare per quanto riguarda il decoro del territorio di competenza del comitato circoscrizionale, il miglioramento della qualità abitativa, la fornitura di servizi comunali e di altro tipo, l’organizzazione della viabilità nel territorio di competenza, il soddisfacimento delle esigenze della popolazione in materia di servizi pubblici di assistenza per l’infanzia, l’istruzione, l’educazione e la sanità pubblica, la tutela ambientale, l’assistenza sociale, il soddisfacimento delle esigenze culturali, la cultura fisica e lo sport.
Il programma di lavoro del comitato circoscrizionale comprende obbligatoriamente la descrizione, la portata e le scadenze per l’esecuzione di funzioni e attività, con la stima delle singole spese suddivise per settori, nonché l’indicazione dei mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi, con l’indicazione della fonte del finanziamento.

La proposta di programma di lavoro annuale del comitato circoscrizionale viene trasmessa dal consiglio del comitato circoscrizionale al Consiglio comunale, per conoscenza, entro e non oltre il 1 novembre dell’anno corrente per l’anno successivo.
Articolo 78

Il Consiglio comunale e il Sindaco sono tenuti a informare il consiglio del comitato circoscrizionale delle questioni riguardanti:

1. lo sviluppo pianificato del Comune,

2. i programmi dell’amministrazione del Comune,

3. la tutela ambientale, 

4. la costruzione di edifici nel territorio del comitato circoscrizionale,

5. altre questioni di interesse per il territorio del comitato circoscrizionale.
Prima di approvare una delibera relativa al territorio del comitato circoscrizionale, il Consiglio comunale e il Sindaco sono tenuti a richiedere il parere del consiglio del comitato circoscrizionale riguardo a:

1. il piano di sistemazione delle aree pubbliche,

2. l’istituzione e il trasferimento di enti, società commerciali e altri servizi,

3. l’organizzazione della viabilità,

4. le modifiche dei confini del comitato circoscrizionale,

5. la definizione dell’orario di lavoro nel territorio del comitato circoscrizionale,

6. le manifestazioni svolte nelle strade, nelle piazze e nelle zone pedonali pubbliche e le altre questioni di interesse per il territorio del comitato circoscrizionale.
Articolo 79
Il consiglio del comitato circoscrizionale si riunisce di regola a seconda delle esigenze, ma almeno quattro volte all’anno.

Il consiglio del comitato circoscrizionale convoca il comizio circoscrizionale dei cittadini:
· se il Consiglio comunale o il Sindaco ha richiesto il parere dei comizi circoscrizionali dei cittadini riguardo a una proposta di atto generale o un’altra questione pertinente all’ambito di competenza del Comune, oppure riguardo ad altre questioni stabilite dalla legge o dallo Statuto;
· se lo richiede 1/3 dei membri del consiglio del comitato circoscrizionale;
· se il comitato circoscrizionale riceve un avviso di dibattito pubblico relativo alle proposte dei piani territoriali, conformemente alle norme speciali; 
· se è in atto una visione pubblica o un dibattito pubblico nell’ambito della procedura di valutazione dell’impatto ambientale riguardo a un intervento pianificato nel territorio, conformemente alle norme speciali;
· se è in atto un dibattito pubblico riguardante altre questioni importanti per il territorio del comitato circoscrizionale.
Articolo 80

Le attività del programma di lavoro del comitato circoscrizionale sono finanziate per mezzo del bilancio del Comune conformemente al piano di sviluppo e alle possibilità del Comune, ma possono essere finanziate anche per mezzo di donazioni di denaro e beni materiali come pure per mezzo del volontariato.
Articolo 81
Il Consiglio comunale provvede a fornire gli spazi per il lavoro dei comitati circoscrizionali.

Tramite l’assessorato del Comune si provvede all’esercizio delle funzioni di amministrazione e di altro tipo necessarie per il funzionamento del comitato circoscrizionale. 
Articolo 82

Il controllo della legittimità del lavoro degli organi del comitato circoscrizionale è svolto dal Sindaco, su richiesta del quale l’organo rappresentativo ha la facoltà di sciogliere il consiglio del comitato circoscrizionale se esso viola ripetutamente lo Statuto comunale, altri atti generali o norme di legge oppure se non esegue le funzioni attribuite.
Articolo 83
Il presidente del consiglio del comitato circoscrizionale è tenuto a trasmettere al Sindaco gli atti generali adottati dal consiglio del comitato circoscrizionale entro il termine di 8 (otto) giorni dall’adozione.
Se il Sindaco dovesse stabilire che gli atti di cui al precedente comma sono contrari alla legge, allo Statuto, agli atti generali del Consiglio comunale, egli sarà tenuto ad abrogare tali atti, a disporre misure per la protezione della legittimità e degli interessi del Comune e a richiedere al consiglio del comitato circoscrizionale, mediante un atto speciale, di rimediare alle irregolarità rilevate entro il termine di 15 giorni.
Se il consiglio del comitato circoscrizionale non rimedia alle irregolarità rilevate nei propri atti nel termine previsto, se viola ripetutamente il presente Statuto o le norme del comitato circoscrizionale oppure se non esegue le funzioni attribuite, il Sindaco ne informerà il Consiglio comunale.
VII. PARTECIPAZIONE DIRETTA DEI CITTADINI AI PROCESSI DECISIONALI
Articolo 84

I cittadini possono partecipare direttamente ai processi decisionali riguardanti questioni locali per mezzo di referendum e comizi dei cittadini, conformemente alla legge e al presente Statuto.
Articolo 85

Un referendum può essere indetto per deliberare in merito a una proposta di modifica dello Statuto, una proposta di atto generale, un’altra questione pertinente all’ambito di competenza dell’organo rappresentativo o altre questioni previste dalla legge e dallo Statuto. 

Le disposizioni della legge che disciplina lo svolgimento dei referendum si applica di conseguenza alla procedura di svolgimento di tale referendum. 

In base alle disposizioni della legge e del presente Statuto la proposta di adozione della delibera di indizione del referendum di cui al comma 1 del presente articolo può essere presentata da un terzo dei membri del Consiglio comunale, dal Sindaco, dalla maggioranza dei consigli dei comitati circoscrizionali o dal 20% del numero complessivo di elettori del Comune. 

Il Consiglio comunale può indire un referendum consultivo su questioni di sua competenza. 

L’esito dei referendum è vincolante per l’organo rappresentativo, ad eccezione dell’esito del referendum consultivo che non è vincolante.
Articolo 86 

Il Sindaco può essere revocato per mezzo di un referendum con le modalità e nei casi previsti dalla legge.
Articolo 87
Se l’indizione del referendum è stata proposta da almeno un terzo dei membri del Consiglio comunale, ovvero se l’indizione del referendum è stata proposta dal Sindaco, e se l’indizione del referendum è stata proposta dalla maggioranza dei consigli dei comitati circoscrizionali, il Consiglio comunale è tenuto a pronunciarsi in merito alla proposta presentata e, in caso di accoglimento della proposta, ad adottare la delibera di indizione del referendum entro 30 giorni dalla ricezione della proposta. La delibera sull’indizione del referendum viene adottata con la maggioranza dei voti di tutti i membri dell’organo rappresentativo.

Se l’indizione del referendum è stata proposta dal 20% del numero complessivo di elettori del Comune, il presidente del Consiglio comunale è tenuto a trasmettere la proposta ricevuta all’organo dell’amministrazione statale competente per l’autogoverno locale e territoriale (regionale) entro 30 giorni dalla ricezione della proposta. Entro 60 giorni dalla trasmissione, l’organo centrale dell’amministrazione statale competente per l’autogoverno locale e territoriale (regionale) constaterà la correttezza della proposta presentata, ovvero constaterà se la proposta è stata presentata dal numero richiesto di elettori dell’unità e se il quesito referendario è conforme alle disposizioni della legge, provvedendo successivamente a trasmettere al Consiglio comunale la delibera sui fatti constatati. Se l’organo dell’amministrazione statale competente per l’autogoverno locale e territoriale (regionale) constata la correttezza della proposta, il Consiglio comunale indirà il referendum entro 30 giorni dalla ricezione della delibera. Contro la delibera dell’organo dell’amministrazione statale con la quale si constata l’incorrettezza della proposta non è consentito presentare ricorso, tuttavia è possibile avviare un contenzioso amministrativo dinanzi all’Alto tribunale amministrativo della Repubblica di Croazia.
Articolo 89

Hanno diritto di voto al referendum i cittadini residenti nel territorio del Comune e iscritti nella lista elettorale.
Articolo 90
Le delibere adottate in relazione al referendum e mediante il referendum sono soggette all’applicazione della legge pertinente.
Articolo 91

I comizi dei cittadini possono essere convocati per permettere ai cittadini di esprimersi in merito a singole questioni o proposte pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune e di discutere delle necessità e degli interessi che hanno i cittadini e che sono di importanza locale, in conformità con la legge e lo Statuto. 
I comizi dei cittadini vengono convocati dal consiglio del comitato circoscrizionale in conformità con lo Statuto. 
I comizi dei cittadini vengono convocati per tutto il territorio oppure per una parte del territorio del comitato circoscrizionale che costituisce un'unità a parte.
I comizi dei cittadini possono essere convocati anche dal Consiglio comunale e dal Sindaco per permettere ai cittadini di discutere e di esprimersi in merito a questioni importanti per il Comune.
Quando la convocazione viene effettuata dal Consiglio comunale o dal Sindaco, i comizi dei cittadini possono essere convocati per tutto il territorio oppure per una parte del territorio del Comune, per singoli abitati o per parti di abitati siti nel territorio del Comune, ma anche per tutto il territorio oppure per una parte del territorio del comitato circoscrizionale che costituisce un'unità a parte.
In sede di comizio dei cittadini le delibere vengono adottate con voto palese, tranne nel caso che, seduta stante, venga adottata una delibera di voto a scrutinio segreto con la maggioranza dei voti dei cittadini presenti.

Il parere ricevuto dal comizio dei cittadini ha carattere vincolante per il comitato circoscrizionale, ma consultivo per il Consiglio comunale e il Sindaco.
Articolo 92
Il comizio dei cittadini viene convocato entro 15 (quindici) giorni dalla data di adozione della delibera di convocazione del comizio dei cittadini.
Per la validità delle deliberazioni in sede di comizio dei cittadini è necessaria la presenza almeno del 20% degli elettori iscritti nella lista elettorale del comitato circoscrizionale per il cui territorio è stato convocato il comizio dei cittadini.
Articolo 92.a

La delibera di convocazione di un comizio dei cittadini deve contenere la denominazione dell’organo convocante il comizio dei cittadini, il territorio per il quale avviene la convocazione, il quesito e la proposta pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune, l’oggetto della discussione e dell’imminente decisione dei cittadini riguardo alle proprie necessità e ai propri interessi che sono di importanza locale, nonché la data, l’ora e il luogo di svolgimento del referendum, come pure eventuali questioni aggiuntive riguardanti lo svolgimento del comizio.
La delibera di convocazione del comizio dei cittadini viene pubblicata in tutti gli albi comunali e sul sito internet ufficiale del Comune e può essere diffusa anche attraverso i mezzi di comunicazione locali.
Articolo 93
I cittadini hanno il diritto di proporre al Consiglio comunale l’adozione di un atto generale o la soluzione di una questione pertinente al suo ambito di competenza nonché di presentare petizioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune e aventi importanza locale, in conformità con la legge e lo Statuto.
Il Consiglio comunale deve discutere ogni proposta e petizione di cui al comma 1 del presente articolo se essa viene sostenuta dalle firme di almeno il 10% del numero complessivo di elettori registrati nell’unità ed è tenuto a fornire una risposta ai richiedenti entro il termine di tre mesi dalla ricezione della proposta.
Le proposte e le petizioni di cui al comma 1 del presente articolo possono essere presentate anche per via elettronica, a seconda delle possibilità tecniche del Comune.
Articolo 94
I cittadini e le persone giuridiche hanno il diritto di presentare petizioni e reclami in merito all’operato del Comune e dei suoi organi amministrativi, nonché in merito all’atteggiamento scorretto dei dipendenti di tali organi allorché contattati dai cittadini al fine di esercitare i propri diritti, difendere i propri interessi o compiere un dovere civico.
Il dirigente del rispettivo organo del Comune ovvero l’assessore del rispettivo organo amministrativo è tenuto a fornire una risposta entro 30 giorni dalla data di presentazione della petizione ovvero del reclamo.
L’esercizio del diritto di cui al comma 1 del presente articolo viene garantito mediante l’istituzione del registro dei reclami, la predisposizione di una cassetta per petizioni e reclami, la comunicazione diretta con i rappresentanti autorizzati degli organi comunali nonché, se tecnicamente possibile, tramite i mezzi di comunicazione elettronica (e-mail, modulo di contatto inviato tramite sito internet, net meeting e chat).
VIII. PATRIMONIO E FINANZIAMENTO DEL COMUNE 
Articolo 95

Tutti i beni mobili e immobili come pure i diritti patrimoniali appartenenti al Comune costituiscono il patrimonio del Comune.

Il patrimonio del Comune è gestito dal Sindaco e dal Consiglio comunale, in conformità con le disposizioni della legge e del presente Statuto, secondo i principi di sana e prudente amministrazione.

Nell’ambito della procedura di gestione del patrimonio comunale il Sindaco adotta singoli atti riguardanti la gestione del patrimonio, in conformità con le norme giuridiche di diritto positivo e ai sensi dell’atto generale del Consiglio comunale sulle condizioni, le modalità e la procedura di amministrazione degli immobili di proprietà del Comune. 
Articolo 96

I singoli atti (contratti) di acquisto, vendita ovvero transazione immobiliare, affitto o altro negozio giuridico aventi per oggetto beni mobili e immobili vengono predisposti dall’organo amministrativo comunale competente e firmati dal Sindaco, conformemente alla legge e agli atti generali del Comune.
Articolo 97

Il Comune realizza delle entrate di cui dispone autonomamente entro i limiti del proprio ambito di competenza autogovernativa.

Costituiscono le entrate del Comune:
· le imposte, la sovrimposta, le indennità, i contributi e le tasse comunali, conformemente alla legge e alle delibere speciali del Consiglio comunale;
· le entrate derivanti dai beni di proprietà del Comune e dai diritti patrimoniali;
· le entrate derivanti dalle società commerciali e da altre persone giuridiche di proprietà del Comune ossia delle quali il Comune possiede quote o azioni;
· le entrate da indennità per concessioni;
· i proventi da sanzioni pecuniarie e beni confiscati per contravvenzioni prescritte dal Comune in conformità con la legge;
· le quote relative a imposte riscosse in comune con la Repubblica di Croazia;
· altre entrate stabilite dalla legge.
Articolo 98
 L’atto finanziario fondamentale del Comune è il bilancio.
Il Sindaco, quale unico proponente autorizzato, è tenuto a determinare la proposta di bilancio e a presentarla all’organo rappresentativo ai fini dell’approvazione entro il termine previsto dalla legge speciale.
Nel corso dell’anno il Consiglio comunale approva il bilancio comunale per l’anno d’esercizio successivo in conformità con la legge speciale.
Se il bilancio annuale non viene approvato entro il termine di cui al comma 1 del presente articolo, il Consiglio comunale adotta la delibera di finanziamento provvisorio in conformità con la legge.
In assenza di una proposta avanzata dal Sindaco al Consiglio comunale oppure nel caso che il Sindaco ritiri completamente la proposta prima della votazione senza avanzare una nuova proposta di bilancio entro un termine che ne permetta l’adozione, verranno applicate le disposizioni della legge pertinente.
Se il Consiglio comunale non approva il bilancio prima dell’inizio dell’anno d'esercizio, verranno applicate le disposizioni della legge pertinente.
Articolo 98.a
 Il Comune pubblicherà le informazioni sull’impiego delle risorse di bilancio sul proprio sito internet in modo da rendere tali informazioni facilmente accessibili e consultabili. 
La pubblicazione delle informazioni di cui al comma 1 del presente articolo viene effettuata in conformità con le disposizioni della legge che disciplina la pianificazione, la redazione, l’approvazione e l’esecuzione del bilancio nonché con le istruzioni e gli altri atti del ministero competente per le finanze.
Articolo 99
Alla scadenza dell’anno d’esercizio il Consiglio comunale approva la relazione annuale sull’esecuzione del bilancio entro i termini e secondo le modalità previste dalla legge speciale, da altre norme e dagli atti generali del Comune.
Articolo 100

Il Consiglio comunale controlla tutta la gestione materiale e finanziaria del Comune.
IX. ATTI DEL COMUNE DI BRTONIGLA – VERTENEGLIO
Articolo 101

In conformità con i diritti e i poteri stabiliti dalla legge, all’interno del proprio ambito di competenza autogovernativa il Consiglio comunale adotta lo Statuto, le delibere e gli altri atti generali conformi allo Statuto (il Regolamento di procedura, il bilancio, il bilancio consuntivo annuale, la delibera di finanziamento provvisorio, delibere, conclusioni, provvedimenti, raccomandazioni, indicazioni, dichiarazioni, risoluzioni, diplomi di benemerenza, attestati di riconoscenza) e fornisce l’interpretazione autentica dello Statuto e degli atti del proprio ambito di competenza.

Il Consiglio comunale approva provvedimenti e altri atti singoli nei casi in cui, conformemente alla legge, è preposto all’adozione di provvedimenti relativi a singole questioni.
Articolo 102

Il Sindaco, operando nell’ambito delle proprie competenze, adotta delibere, conclusioni, regolamenti e atti generali nei casi in cui ne ha facoltà in virtù della legge o di un atto generale del Consiglio comunale.
Il Sindaco dispone l’entrata in vigore dei singoli atti e le modalità della loro pubblicazione. 

Gli atti del Sindaco non possono avere effetto retroattivo.
Articolo 103
Gli organi di lavoro del Consiglio comunale adottano raccomandazioni, proposte, conclusioni e provvedimenti.
Articolo 104
Gli atti adottati dal Consiglio comunale vengono firmati dal presidente o dal vicepresidente del Consiglio, ovvero dalla persona che, conformemente alle disposizioni dello Statuto, ha presieduto la seduta del Consiglio comunale.
Articolo 105

Gli atti generali vengono pubblicati nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla –  Verteneglio.

L’atto generale entra in vigore non prima dell’ottavo giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. In casi eccezionali e debitamente motivati un atto generale può prevedere la propria entrata in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione.  

Gli atti generali non possono avere effetto retroattivo.
Articolo 106

Il Sindaco garantisce l’esecuzione degli atti generali del Consiglio comunale secondo le modalità e la procedura definite dallo Statuto e controlla la legittimità del lavoro dell’/degli organo/i amministrativo/i del Comune che esercita(no) le funzioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune.
Articolo 107
L’/gli organo/i amministrativo/i del Comune istituito/i per l’esercizio delle funzioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune esegue/ono direttamente gli atti generali del Consiglio comunale.
Articolo 108
Nell’eseguire gli atti generali gli organi amministrativi del Comune adottano singoli atti amministrativi contenenti provvedimenti in materia di diritti, obblighi e interessi giuridici di persone fisiche e giuridiche.
L’adozione degli atti di cui al comma 1 del presente articolo è soggetta all’applicazione delle disposizioni delle leggi pertinenti.
Articolo 109
Contro i singoli atti degli organi comunali è possibile presentare ricorso dinanzi al competente organo amministrativo di secondo grado, mentre contro i provvedimenti dell’organo amministrativo di secondo grado è possibile avviare un contenzioso amministrativo.
Articolo 110
Il controllo della legittimità del lavoro e degli atti generali del Consiglio comunale nel suo ambito di competenza autogovernativa viene svolto dall’ufficio dell’amministrazione statale e dall’organo centrale dell’amministrazione statale competente per l’autogoverno locale.
Articolo 111
Le disposizioni specifiche sugli atti del Comune nonché sulle modalità e la procedura di adozione di tali atti sono definite nei Regolamenti di procedura del Consiglio comunale e del Sindaco.
Articolo 112
Nel procedimento di preparazione e adozione di delibere e di altri atti generali della Regione Istriana, di leggi e di altre norme della Repubblica di Croazia che lo riguardano direttamente, il Comune avanza iniziative, pareri e proposte agli organi competenti.
Il Consiglio comunale e il Sindaco possono, a nome del Comune, presentare le iniziative, i pareri e le proposte di cui al comma precedente per via diretta, rivolgendosi agli organi competenti, oppure per via indiretta, tramite i membri dell’Assemblea della Regione Istriana e i deputati al Sabor croato.
Articolo 113
Le disposizioni specifiche sugli atti del Comune, sulle modalità e la procedura di adozione nonché sull’interpretazione autentica di tali atti sono definite nel Regolamento di procedura del Consiglio comunale.
X. PUBBLICITÀ DEI LAVORI
Articolo 114
Il lavoro del Consiglio comunale, del Sindaco e degli organi amministrativi del Comune è pubblico.
Articolo 115
I rappresentanti delle associazioni civiche, i cittadini e i rappresentanti dei mezzi di comunicazione possono seguire il lavoro del Consiglio comunale in conformità con le disposizioni del Regolamento di procedura del Consiglio comunale.
Articolo 116
La pubblicità del lavoro del Consiglio comunale viene garantita mediante:
· lo svolgimento pubblico delle sedute,
· informazioni e articoli pubblicati nella stampa e in altri mezzi di informazione pubblica,
·  la pubblicazione di atti generali e altri atti nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio e
· sul sito internet ufficiale del Comune www.brtonigla-verteneglio.hr.
La pubblicità del lavoro del Sindaco viene garantita mediante:
- lo svolgimento di conferenze stampa,
· informazioni e articoli pubblicati nella stampa e in altri mezzi di informazione pubblica,
·  la pubblicazione di atti generali e altri atti nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio e
· sul sito internet ufficiale del Comune www.brtonigla-verteneglio.hr.
La pubblicità del lavoro degli organi amministrativi del Comune viene garantita mediante informazioni e articoli pubblicati nella stampa e in altri mezzi di informazione pubblica.
XI.  PREVENZIONE DEI CONFLITTI DI INTERESSE
Articolo 117
Le modalità di lavoro del Sindaco e del Vicesindaco nell’esercizio delle funzioni pubbliche vengono stabilite da una legge speciale.
Articolo 118
Il Consiglio comunale disciplina, con una delibera speciale, la prevenzione dei conflitti tra interesse pubblico e privato nell’esercizio dell’autorità pubblica.
XII. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI tratte dallo Statuto del Comune di Brtonigla – Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/18)
Articolo 119
Parole e concetti del presente Statuto che hanno una connotazione di genere si riferiscono parimenti al genere maschile e a quello femminile, a prescindere dal genere riportato.
Articolo 120
Le questioni non disciplinate dal presente Statuto sono soggette all’applicazione diretta delle leggi e delle altre norme pertinenti.
Articolo 121
Il presente Statuto entra in vigore l’ottavo giorno dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio e sarà pubblicato anche sul sito internet ufficiale del Comune.
Articolo 122
Nel giorno di entrata in vigore del presente Statuto cessa la validità dello Statuto del Comune di Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Verteneglio numeri 25/09, 05/12, 03/13 e 8/13 – testo consolidato).
Nota: lo Statuto del Comune di Brtonigla – Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/18) è entrato in vigore in data 21 febbraio 2018.
XIII. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI tratte dalla Delibera statutaria sulle modifiche e le integrazioni dello Statuto del Comune di Brtonigla – Verteneglio pubblicata nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/21
Articolo 32
Le presenti modifiche e integrazioni dello Statuto entrano in vigore l’ottavo giorno dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio, tranne gli articoli 5, 8, 14, 15, 16, 17 e 22, i quali entrano in vigore nel giorno dell’entrata in vigore della delibera sull’indizione delle prossime elezioni amministrative ordinarie dei membri degli organi rappresentativi delle unità dell’autogoverno locale e territoriale (regionale) nonché dei sindaci di comuni e città come pure dei presidenti di regione.
Nota: la Delibera statutaria sulle modifiche e le integrazioni dello Statuto del Comune di Brtonigla – Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/21), tranne gli articoli 5, 8, 14, 15, 16, 17 e 22, è entrata in vigore in data 4 marzo 2021, mentre i relativi articoli 5, 8, 14, 15, 16, 17 e 22 sono entrati in vigore in data 15 aprile 2021.
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